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♦♦ NecessitNecessitàà di una interazione etica di una interazione etica 
delle coscienze e delle intelligenzedelle coscienze e delle intelligenze

♦♦ Significato plurivalente dellaSignificato plurivalente della
imprenditorialità imprenditorialità 

♦♦ Sviluppo basato sulla libertSviluppo basato sulla libertàà e e 
sulla responsabilitsulla responsabilitàà personalepersonale

““Il rischio del nostro tempo e`che allIl rischio del nostro tempo e`che all’’interdipendenzainterdipendenza
di fatto tra gli uomini e i popoli non corrisponda di fatto tra gli uomini e i popoli non corrisponda 

ll’’interazione etica delle coscienze e delle intelligenze, interazione etica delle coscienze e delle intelligenze, 
dalla quale possa emergere come risultato uno dalla quale possa emergere come risultato uno 

sviluppo veramente umanosviluppo veramente umano”” (CV, n. 9).

CaritasCaritas in in VeritateVeritate
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..l..l’’imprenditorialitimprenditorialitàà ha e deve sempre piha e deve sempre piùù assumereassumere
un significato plurivalente.[..] va intesa in modoun significato plurivalente.[..] va intesa in modo

articolato. [..] prima di avere un significato articolato. [..] prima di avere un significato 
professionale, ne ha uno umano. Essa professionale, ne ha uno umano. Essa èè inscritta inscritta 

in ogni lavoro, visto come in ogni lavoro, visto come «« actusactus personaepersonae »»,,
per cui e` bene che a ogni lavoratore sia per cui e` bene che a ogni lavoratore sia 
offerta la possibilitofferta la possibilitàà di dare il proprio di dare il proprio 

apporto in modo che egli stesso apporto in modo che egli stesso ««sappia di lavoraresappia di lavorare
‘‘‘‘in in proprioproprio’’’»’». Non a caso Paolo VI insegnava che . Non a caso Paolo VI insegnava che 

««ogni lavoratore e` un creatoreogni lavoratore e` un creatore»»..”” (CV, n. 41).
““Lo sviluppo umano integrale suppone la libertLo sviluppo umano integrale suppone la libertàà
responsabile della persona e dei popoli: nessunaresponsabile della persona e dei popoli: nessuna

struttura pustruttura puòò garantire tale sviluppo al di  fuori egarantire tale sviluppo al di  fuori e
al di sopra della responsabilital di sopra della responsabilitàà umanaumana”” (CV, n. 17).(CV, n. 17).

“La dottrina sociale della Chiesa ritiene che possano essereLa dottrina sociale della Chiesa ritiene che possano essere
vissuti rapporti autenticamente umani, di amicizia e divissuti rapporti autenticamente umani, di amicizia e di

socialità, di solidarietà e di reciprocità, anche all’internosocialità, di solidarietà e di reciprocità, anche all’interno
dell’attività economica e non soltanto fuori di essa o «dopo»dell’attività economica e non soltanto fuori di essa o «dopo»

di essa. La sfera economica non è né di essa. La sfera economica non è né eticamenteeticamente neutraleneutrale
né di sua natura disumana e antisociale. Essa appartienené di sua natura disumana e antisociale. Essa appartiene

all’attività dell’uomo e, proprio perché umana, deve essereall’attività dell’uomo e, proprio perché umana, deve essere
strutturata e istituzionalizzata strutturata e istituzionalizzata eticamenteeticamente”” (CV, n. 36).

La crisiLa crisi

Segnali positiviSegnali positivi
””L'economia mondiale L'economia mondiale èè tornata a crescere e la situazione della tornata a crescere e la situazione della 

finanza ha dato chiari segni di miglioramento. Ma ci vorrfinanza ha dato chiari segni di miglioramento. Ma ci vorràà tempo tempo 
tuttavia perchtuttavia perchéé via sia un miglioramento anche delle prospettive via sia un miglioramento anche delle prospettive 
delldell’’occupazione. [..] Nonostante tutti questi miglioramenti,occupazione. [..] Nonostante tutti questi miglioramenti,
la ripresa sarla ripresa saràà lentalenta””..

Fondo Monetario Internazionale, 1 ottobre 2009

““LL’’economia dei paesi delleconomia dei paesi dell’’Unione Europea Unione Europea èè giunta infine ad una giunta infine ad una 
svolta. [..] Per la prima volta negli ultimi due anni, le previssvolta. [..] Per la prima volta negli ultimi due anni, le previsioniioni
sono state riviste al rialzosono state riviste al rialzo””. . La ripresa La ripresa èè dovuta a dovuta a ““miglioramentimiglioramenti
del contesto esterno, delle condizioni finanziarie e alle misuredel contesto esterno, delle condizioni finanziarie e alle misure didi
politica monetaria e di bilancio messe in atto dai governipolitica monetaria e di bilancio messe in atto dai governi””..

Commissione Europea , 3 novembre 2009
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““Sulla base delle informazioni finora disponibili, nel terzo trimSulla base delle informazioni finora disponibili, nel terzo trimestreestre
del 2009 il prodotto interno lordo (PIL) [..] del 2009 il prodotto interno lordo (PIL) [..] èè aumentato dello 0,6 aumentato dello 0,6 
per cento rispetto al trimestre precedente ed per cento rispetto al trimestre precedente ed èè diminuito del 4,6 diminuito del 4,6 
per cento rispetto al terzo trimestre del 2008. [..] per cento rispetto al terzo trimestre del 2008. [..] 
Nel terzo trimestre il PIL Nel terzo trimestre il PIL èè aumentato in termini congiunturaliaumentato in termini congiunturali
dello 0,9 per cento negli Stati Uniti ed dello 0,9 per cento negli Stati Uniti ed èè diminuito dello 0,4 perdiminuito dello 0,4 per
cento nel Regno Unito. In termini tendenziali, il PIL cento nel Regno Unito. In termini tendenziali, il PIL èè diminuitodiminuito
del 2,3 per cento negli Stati Uniti e del 5,2 per cento nel Regndel 2,3 per cento negli Stati Uniti e del 5,2 per cento nel Regnoo
Unito.Unito.

ISTAT, Stima preliminare del PIL, 13 novembre 2009ISTAT, Stima preliminare del PIL, 13 novembre 2009

““Anche in Italia si stima che nel trimestre estivo il PIL sia torAnche in Italia si stima che nel trimestre estivo il PIL sia tornato nato 
a crescere, dopo cinque trimestri consecutivi di contrazione, cha crescere, dopo cinque trimestri consecutivi di contrazione, che e 
avevano riportato la produzione ai livelli di quasi un decennio avevano riportato la produzione ai livelli di quasi un decennio 
addietroaddietro””..

Banca d’Italia, Bollettino economico, ottobre 2009

Fonte: Fonte: Banca d’Italia, Bollettino economico n. 58, ottobre 2009Banca d’Italia, Bollettino economico n. 58, ottobre 2009
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Il vero problema: la disoccupazioneIl vero problema: la disoccupazione
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Fonte: Fonte: Banca d’Italia, Bollettino economico n. 58, ottobre 2009Banca d’Italia, Bollettino economico n. 58, ottobre 2009 Fonte: Fonte: Banca d’Italia, Bollettino economico n. 58, ottobre 2009Banca d’Italia, Bollettino economico n. 58, ottobre 2009
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Debito pubblico in % del PIL, anno 2008
Fonte: Commissione Europea, Interim Forecast , Gennaio 2009

105,7%

88,3%

67,1% 65,6%
57,3%

50,1%
40,8% 39,8% 34,8%

0%

20%

40%

60%

80%

100%

120%

IT
ALI

A

BELG
IO

FRANCIA

GERM
ANIA

OLA
NDA

REGNO U
NIT

O

IR
LANDA

SPAGNA

SVEZI
A

Debito pubblico Debito pubblico 
(% del PIL, 2008)(% del PIL, 2008)

Fonte: Fondazione EdisonFonte: Fondazione Edison



5

80

100

120

140

160

180

200

STATI UNITI REGNO
UNITO

ITALIA GERMANIA FRANCIA

2001
2007
2010

Debito aggregato Debito aggregato 
(% del PIL, 2008)(% del PIL, 2008)

Fonte: Fondazione EdisonFonte: Fondazione Edison

Quale ripresa ci attende?Quale ripresa ci attende?
Quale tasso di crescita economicamenteQuale tasso di crescita economicamente

sostenibile possiamo aspettarci?sostenibile possiamo aspettarci?

Tre ostacoli sulla via della ripresa:Tre ostacoli sulla via della ripresa:

•• Come rientrare da debiti pubblici alla Come rientrare da debiti pubblici alla 
lunga insostenibili?lunga insostenibili?

•• Come riequilibrare gli squilibri nei flussi Come riequilibrare gli squilibri nei flussi 
internazionali di capitale?internazionali di capitale?

•• Come disegnare nuove regole per il Come disegnare nuove regole per il 
settore finanziario?settore finanziario?

Il sistema produttivoIl sistema produttivo
italianoitaliano

PMI di famiglia
Distretti industriali

Poche grandi imprese

Specializzazione nel
settore manifatturiero

Capacità 
imprenditoriale vitale, 

diffusa e creativa

I fattori chiave del modello italiano

Scarsa presenza nei 
settori high-tech

Poca R&S

Poca formazione

Legame con il territorio
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Indicatori imprese Italia, Anno 2006
Distribuzione dell'occupazione per classi di addetti
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Fonte: ISTAT, 2008.

Indicatori imprese UE-25, Anno 2003 

Fonte: EUROSTAT, 2006.
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Fonte: Fonte: MEDIOBANCA, 2009MEDIOBANCA, 2009
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SCAMBI TOTALI ENERGIA PRODOTTI MANUFATTURIERI

61,8 miliardi di euro
Gennaio-Dicembre 2008

ITALIA ITALIA -- Attivo commerciale con lAttivo commerciale con l’’esteroestero

Fonte: Fondazione EdisonFonte: Fondazione Edison

Competitività per Competitività per 
lo Sviluppolo Sviluppo

Un paradigma fondamentale
Quadrio Curzio, 2002, 2005, 2007; 

Quadrio Curzio e Marseguerra, 2006, 2007, 2008

Un paradigma fondamentaleUn paradigma fondamentale
Quadrio Curzio, 2002, 2005, 2007; 

Quadrio Curzio e Marseguerra, 2006, 2007, 2008

SUSSIDIARIETÀSUSSIDIARIETSUSSIDIARIETÀÀ

SVILUPPOSVILUPPOSVILUPPO SOLIDARIETÀSOLIDARIETSOLIDARIETÀÀ

LIBERTÀLIBERTÀ RESPONSABILITÀRESPONSABILITÀ IMPRENDITORIALITÀIMPRENDITORIALITÀ
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“Il principio di sussidiarietà va mantenuto 
strettamente connesso con il principio di 

solidarietà e viceversa, perché se la
sussidiarietà senza la solidarietà scade nel 

particolarismo sociale, è altrettanto vero che la 
solidarietà senza la sussidiarietà scade 

nell’assistenzialismo che umilia il portatore 
di bisogno”. (CV, n. 58)

CRESCITÀCRESCITCRESCITÀÀ SOSTENIBILITÀSOSTENIBILITSOSTENIBILIT ÀÀ

INNOVAZIONEINNOVAZIONEINNOVAZIONE COESIONE SOCIALECOESIONE SOCIALECOESIONE SOCIALE

►  ►  capitale umanocapitale umano

►  ►  capitale socialecapitale sociale

Un processo di vero sviluppoUn processo di vero sviluppoUn processo di vero sviluppo

Si, perché l’Italia è un Paese con piccole Si, perché l’Italia è un Paese con piccole 
imprese ma con grandi dotazioni di imprese ma con grandi dotazioni di 

capitale umanocapitale umano e e capitale socialecapitale sociale..

Può il nostro sistema di PMIPuò il nostro sistema di PMI
reggere la sfida reggere la sfida 

della competizione globale?della competizione globale?

Capitale umano & Capitale sociale (OCSE, 2001):Capitale umano & Capitale sociale (OCSE, 2001):

Capitale umanoCapitale umano
“le conoscenze, le capacità e le competenze e gli  attributi ind“le conoscenze, le capacità e le competenze e gli  attributi individuali ividuali 

che facilitano il benessere personale, sociale e economico”che facilitano il benessere personale, sociale e economico”

Capitale socialeCapitale sociale

“Il sistema di“Il sistema di relazioni, delle norme e dei valori condivisi cherelazioni, delle norme e dei valori condivisi che
facilitano la cooperazione fra gruppi o persone”.facilitano la cooperazione fra gruppi o persone”.

““Il capitale sociale di una societIl capitale sociale di una societàà [..] non [..] non èè dato solo dalledato solo dalle
istituzioni che sorreggono una societistituzioni che sorreggono una societàà ma ma èè anche il collanteanche il collante
che la tiene insieme. Include i valori condivisi [..] la fiduciache la tiene insieme. Include i valori condivisi [..] la fiducia, , 
un senso comune di partecipazione civica che rende la un senso comune di partecipazione civica che rende la 
societsocietàà pipiùù di un insieme di individuidi un insieme di individui““ ((World World BankBank, 2001, 2001))
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Sviluppo

Innovazione

Capitale sociale
Capitale umano

CONCRETEZZACONCRETEZZACONCRETEZZA

LUNGIMIRANZALUNGIMIRANZALUNGIMIRANZA

COOPERAZIONECOOPERAZIONECOOPERAZIONE

INNOVAZIONEINNOVAZIONEINNOVAZIONE

IDENTITÁIDENTITÁIDENTITÁ

TRADIZIONETRADIZIONETRADIZIONE PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE

SVILUPPO DEL TERRITORIOSVILUPPO DEL TERRITORIOSVILUPPO DEL TERRITORIO

Ma siamo certi che base dell’attività imprenditoriale
vi sia il paradigma della massimizzazione del profitto, 

magari di breve periodo ?

I dati contraddicono questa ipotesi e dicono invece
che l’imprenditorialità si fonda su uno slancio, una
vitalità e uno spirito che non si possono in alcun 

modo ridurre alla mera ricerca del massimo profitto.

Lo spirito di intrapresa è cultura di impresa, che
significa imprenditorialità ma anche capacità di
assunzione del rischio  non disgiunto però dalla

responsabilità verso chi partecipa all’impresa stessa.
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Semplificazione amministrativa e
fiscale
Favore per la sussidiarietà verticale

Minori ostacoli all'attività
imprenditoriale

Contrattazione salariale decentrata

Valorizzazione risorse umane

Crescita capitale umano con risorse
interne
Condivisione con i concorrenti delle
atttività di R&S
Incrementare le relazioni con le
istituzioni

Rapporto 2008 Fondazione per la Sussidiarietà
PMI che hanno risposto all’indagine dichiarandosi “molto d’accordo” o 
“abbastanza d’accordo” (valori %)
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‣‣‣‣‣‣‣‣ PiPiùù libertlibertàà, meno burocrazia: non privilegi, meno burocrazia: non privilegi

‣‣‣‣‣‣‣‣ Imprenditori e lavoratori: Imprenditori e lavoratori: 
coincidenza di interessicoincidenza di interessi

SINTESISINTESI

‣‣‣‣‣‣‣‣ Il valore della cooperazione:Il valore della cooperazione:
tra imprese,tra imprese,
tra imprese e istituzionitra imprese e istituzioni

‣‣‣‣‣‣‣‣ Dimensione ancora troppo ridottaDimensione ancora troppo ridotta

‣‣‣‣‣‣‣‣ DifficoltDifficoltàà nel rapporto con le Istituzioninel rapporto con le Istituzioni

LE CRITICITLE CRITICITÀÀ

‣‣‣‣‣‣‣‣ Poca formazionePoca formazione

‣‣‣‣‣‣‣‣ Poca Ricerca e Sviluppo (R&S)Poca Ricerca e Sviluppo (R&S)

Considerazioni Considerazioni 
conclusiveconclusive

I veri problemi dell’Italia:I veri problemi dell’Italia:

�� Debito pubblicoDebito pubblico
�� Deficit energeticoDeficit energetico
�� Divari territorialiDivari territoriali
�� Deficit di infrastruttureDeficit di infrastrutture
�� Eccessiva pressione fiscaleEccessiva pressione fiscale
�� Carenze del sistema formativoCarenze del sistema formativo
�� Eccesso di burocraziaEccesso di burocrazia
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•• Mettere a frutto le grandi potenzialitMettere a frutto le grandi potenzialitàà offerte offerte 
dalldall’’impresa basata sulla persona e sullaimpresa basata sulla persona e sulla
famiglia, legata al territorio e al tessuto socialefamiglia, legata al territorio e al tessuto sociale

•• Valorizzare i talentiValorizzare i talenti
•• Investire nellInvestire nell’’uomouomo

Cosa fare?Cosa fare?

Le risposte del sistema produttivoLe risposte del sistema produttivo
italiano alla crisiitaliano alla crisi

1. Riposizionamento qualitativo dell’export;
2. Riposizionamento geografico dell’export;
3. Aumento della dimensione strategica ed 

organizzativa delle imprese;
4. Ri-specializzazione nella produzione di beni 

intermedi e strumentali;
5. Più capitale umano ed attività innovativa formalizzata

In sintesi: In sintesi: 
Innovazione e InternazionalizzazioneInnovazione e Internazionalizzazione

Ma quale crescita?Ma quale crescita?

Bisogna affrontare il problema della Bisogna affrontare il problema della 
crescita delle nostre imprese.crescita delle nostre imprese.

Nella moderna economia della conoscenza la Nella moderna economia della conoscenza la 
dimensione da sola non garantisce di per sé dimensione da sola non garantisce di per sé 

forza competitiva forza competitiva 

Oggi un’impresa riesce ad essere competitiva Oggi un’impresa riesce ad essere competitiva 
solo se è capace disolo se è capace di

aggregare e potenziare conoscenze aggregare e potenziare conoscenze 
e competenzee competenze

e 
creare legami di fiducia e far nascere creare legami di fiducia e far nascere 
un idem sentire sul lavoroun idem sentire sul lavoro

La crescita a rete deve focalizzarsiLa crescita a rete deve focalizzarsi
► sul capitale umanosul capitale umano
► sul capitale socialesul capitale sociale
► sul capitale finanziariosul capitale finanziario
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Ma quali sono le reti sulle quali deve Ma quali sono le reti sulle quali deve 
fondarsi il nostro modello di sviluppo?fondarsi il nostro modello di sviluppo?

Reti di impreseReti di imprese

Reti sociali / comunitarieReti sociali / comunitarie

Reti della scienza e tecnologiaReti della scienza e tecnologia

Queste reti ci sono ma Queste reti ci sono ma 
sono poco sono poco 

interconnesseinterconnesse

Ad esempio, in Italia cAd esempio, in Italia c’’ee’’
poca connessione tra poca connessione tra 

sistema produttivo e ricercasistema produttivo e ricerca

Scienza e Scienza e 
TecnologiaTecnologia

Consorzi Consorzi 

universitariuniversitari

Formazione

Distretti tecnologiciDistretti tecnologici

Ricerca 
scientifica

ImpreseImprese CONCLUSIONECONCLUSIONE
Bisogna costruire un modello Bisogna costruire un modello 

di sviluppo basato sulla di sviluppo basato sulla sussidiarietàsussidiarietà
che sappia valorizzare e far funzionare le reti.che sappia valorizzare e far funzionare le reti.

Ad esempio:Ad esempio:
Reti di cooperazione-collaborazione per 

l’innovazione e la ricerca, 
l’internazionalizzazione, ecc.
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Le nostre imprese devono crescere in un Le nostre imprese devono crescere in un 
sistema a rete, basato sulla sistema a rete, basato sulla susssidiarietàsusssidiarietà
con forti contenuti di con forti contenuti di innovazioneinnovazione che sappia che sappia 
valorizzare valorizzare lo lo spirito di intrapresa spirito di intrapresa dei singoli dei singoli 

Ce la faremo?Ce la faremo?

© Giovanni Marseguerra

Se l’amore e` intelligente, sa trovare anche Se l’amore e` intelligente, sa trovare anche 
i modi per operare secondo una previdente i modi per operare secondo una previdente 

e giusta convenienza,.. (CV, n. 65)e giusta convenienza,.. (CV, n. 65)

Grazie!Grazie!


